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   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

Verbale n. 46  

 

Il giorno 16 maggio 2019, alle ore 11.30 nell’Aula Magna, si riunisce il Consiglio del Dipartimento di 

Civiltà antiche e moderne. 

Presiede la seduta il Direttore, prof Giuseppe Giordano, svolge le funzioni di segretario verbalizzante 

la dott.ssa Giuseppa La Spada, segretario amministrativo. 

Risultano assenti giustificati al Consiglio del Dipartimento del 29 aprile 2019 i Proff : A. Baglio, E. 

Colicchi, E. Assenza, C. Magazzù, C. Meliadò, F. Mora, , M.F. Davì, G. Miglino, F. Pira, S. Speziale  

Risultano assenti in data odierna i Proff: Amato P., Bolognari M.,Bruni D.,Campagna L.,Cannatà M., 

Castrizio D., Davì M.F., De Angelis A., Donà C., Fattorini G., Fedele S., Fera V., Fornaro P., Forni G., 

Geraci M.,Latella F., Linder J.,Miglino G., Mollica M., Montesano M., Mora F., Passaseo A.M., Pira 

F.,  Pomponio F., Raffaele G., Sestini V., Tramintana A., Tripodi B.,Villari S. e i rappresentanti degli 

studenti: Albarelli A., Aloi S., Basilicò S.A.A., Bucca S., Cabral M.G., Campanella G., Carbone A., 

Caroè A., Farinella G., Lombardo A., Moio F., Scarfì G., Sgarano V., Stelitano M.B., e Terranova R.. 

Il Direttore constata la presenza del numero legale. Sono presenti, e assenti i Signori: 
 PROFESSORI ORDINARI 

 

Pr A 

 1 BARBARA Maria Antonietta X  

2 BOLOGNARI Mario   X 

3 CANNATA’ Maria  x 

4 CASTRIZIO Daniele   x 

5 COLICCHI Enza x  

6 CUPAIUOLO Giovanni x  

7 DE ANGELIS Alessandro  X 

8 DONA’ Carlo  X 

9 FEDELE Santi  X 

10 FERA Vincenzo  X 

11 FORNARO Pasquale  X 

12 GENSABELLA Marianna X  

13 GIONTA Daniela X  

14 GIORDANO Giuseppe x  

 

 

 

 

15 LA TORRE Gioacchino 

Francesco  
X  

16 LATELLA Fortunata  X 

17 LINDER Jutta  X 

18 MALTA Caterina X  

19 MONTESANO Marina  X 

20 POMPONIO Francesco  X 

21 RESTA Caterina X  

22 SCAVUZZO Carmelo X  

23 TORRICELLI Patrizia X  

24 VILLARI Susanna  X 
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 PROFESSORI ASSOCIATI Pr A 

1 AMATO Pierandrea  A 

2 ASSENZA Elvira A  

3 BOTTARI Salvatore A  

4 CALIRI Elena A  

5 CAMBRIA Mariavita X  

6 CAMPAGNA Lorenzo  X 

7 COBIANCHI Roberto X  

8 DAMIANO Luisa X  

9 D’AMICO Giovanna X  

10 de CAPUA Paola X  

11  DE MEO Pasquale X  

12 FARAONE Rosa X  

13 FONTANELLI Giuseppe X  

14 GERACI Mauro  x 

15 INGOGLIA Caterina X  

16 LOZZI GALLO Lorenzo X  

17 MAGAZZU’ Cesare X  

18 MANDUCA Raffaele X  

19 MANGIAPANE Stella X  

20 MARCHESI Maria Serena X  

21 MEGNA Paola X  

22 MELIADO’ Claudio X  

23 MINUTOLI Diletta X  

24 MOLLICA Marcello  X 

 

 

 

 

 

 

25 MOLLO Fabrizio X  

26 MONACA Mariangela X  

27 MORA Fabio  X 

28 PUGLISI Mariangela X  

29 RACCUIA Carmela X  

30 RAFFAELE Giovanni  X 

31 SINDONI Maria Grazia X  

32 SIVIERO  Donatella X  

33 TAVIANO Stefania X  

34 TRIPODI Bruno  X 

35 UCCIARDELLO Giuseppe X  

36 URSO Anna Maria X  
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 RICERCATORI Pr A 

1 AVENA Giuseppe X  

2 BAGLIO Antonino X  

3 BRANDIMONTE Giovanni X  

4 CASINI Lorenzo X  

5 CATALIOTO Luciano     X  

6 CENTORRINO Marco X    

7 COSTANZO Giovanna X  

8 DAVI' Maria Francesca  x   

9 DI STEFANO Anita    X  

10 FATTORINI Gabriele  x 

11 FORNI Giorgio  X 

12 GARCIA RODRIGO Maria Luisa X  

13 MIGLINO Gianluca  X 

14 OSTHAKOVA Tatiana X  

15 PASSASEO Anna Maria  X 

16 PENNISI Feliciana X  

17 PIRA Francesco  X 

18 SANTAGATI Elena X  

19 SANTORO Rosa X  

20 SESTINI Valentina  X 

21 SPAGNOLO Grazia X  

22 TRAMONTANA Alessandra  X 

23 TROZZI Adriana X  

 

 

 

 
 RAPPRESENTANTE PERSONALE TA Pr A 

1.  MARIANO LUZIETTI    x    

 

 SEGRETARIO AMMINISTRATIVO      Pr A 

1. LA SPADA GIUSEPPA   x   

 RICERCATORI  A 

 TEMPO DETERMINATO 

   Pr    A 

1 BENELLI  Caterina X   

2 BRUNI Domenica  X 

3 GORGONE Sandro X  

4 ONORATO Marco X  

5 PARITO Mariaeugenia X  

6 RUGGIANO Fabio X  

7 SALVATORE Roberta X  

8 SPEZIALE Salvatore X  

9 SIDOTI Rossana X  

 
 STUDENTI          Pr A 

1 ALBARELLI ANTONIO  X 

2 ALOI SIMONE  X 

3 BASILICO’ SARA ASSUNTA  

AGOSTINA 

 X 

4 BUCCA STEFANIA  X 

5 CABRAL MARY  GRACE  X 

6 CAMPANELLA GIOVANNI  X 

7 CARBONE ANDREA  X 

8 CAROE’ ANTONIO  X 

9 FARINELLA GIORGIA  X 

10 LOMBARDO ALBERTO  X 

11 MOIO FABIANA  X 

12 PALADINO CLAUDIO X  

13 SCARFI’ GRAZIELLA  X 

14 SGARANO VALERIA  X 

15 STELITANO MARIA BRUNA  X 

16 TERRANOVA   ROBERTO  X 
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Constatato il raggiungimento del numero legale, 

si passa alla trattazione del seguente odg:  

Comunicazioni del Direttore 

1) Ratifica decreti 

2) Proposta progetto di ricerca Attraversamento e trasformazione dell’ex OPG di Barcellona 

Pozzo di Gotto. Riflessioni interdisciplinari e a più voci sulla nuova identità istituzionale 

 
      2) Bis. Rinnovo Convenzione Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientale di Enna 

 

      2) Ter.  Rinnovo Convenzione  Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti     

culturali - Parchi archeologici della Villa del Casale e di Morgantina  

 

 

[Riservato ai Professori ordinari e associati e ai Ricercatori] 

 

3) Assegnazione incarichi di insegnamento anno accademico 2019/2020. Terza fase 

 

3) Bis . Modifica incarichi di insegnamento A.A. 2019-2020 

3) Ter.  Richiesta prof. Gabriele Fattorini per svolgimento attività didattica fuori sede. Nulla osta 

 

[Riservato ai Professori ordinari] 

 

4) Formulazione della proposta di chiamata di un professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 18, 

comma 1, L. 240/2010 , nel SC 10/M1 – Lingue, Letterature e Culture Germaniche,  SSD L-

FIL-LET/15 – Filologia Germanica , a seguito del Decreto Rettorale di approvazione degli atti 

della relativa procedura valutativa. 

  

 

Il Direttore dà inizio ai lavori. 

Comunicazioni del Direttore 

Il Direttore comunica che: 

- Il Senato Accademico, nella seduta di ieri, ha approvato i regolamenti del Presidio di 

Qualità, del Funzionamento del Nucleo di Valutazione, dello svolgimento di attività in 

e-learning e il nuovo regolamento tipo dei corsi di studio. È stato anche approvato il 

“regolamento relativo al conferimento di incarichi di insegnamento e allo svolgimento 

di attività di esercitatore e tutor”, che prevede, tra l’altro, la retribuzione per i lettori che 

prendessero carichi di docenza, da svolgersi però al di fuori delle ore previste dal loro 

contratto. Abbiamo anche avuto approvate le due richieste di posti sulla quota 20 per 

cento, deliberate nel mese di dicembre (i bandi partiranno prestissimo). È stata poi 



5 
 

effettuata la chiamata della professoressa Passaseo e sono stati annunciati i bandi plus, 

la cui pubblicazione è prevista sul Gazzetta Ufficiale per il prossimo 28 maggio. 

- bisogna avviare le procedure per le richieste delle nomine dei Cultori della materia; 

anche i rinnovi vanno intesi, proceduralmente, come nuove richieste. Nel Consiglio 

previsto per il 25 giugno verranno valutate e deliberate tutte le richieste vagliate dai 

Corsi di Studio, in quanto la scadenza per l’invio di tali delibere agli organi collegiali 

superiori è stata fissata al 29 giugno p.v.. 

- È possibile che sia necessario convocare un consiglio non calendarizzato per questioni 

inerenti le proposte di Commissioni per i concorsi di rtd banditi in scadenza il 3 di 

giugno. Una data potrebbe essere tra il 12 e il 14 giugno. 

- Entro la fine del mese vanno chiusi i registri relativi alle lezioni del secondo semestre, 

in modo che possano essere validati. 

-  A presto arriveranno le richieste da parte dei coordinatori dei Cds per l’invio dei 

programmi delle lezioni per il prossimo anno accademico 2019/20. 

- Sono state avviate le procedure per l’attribuzione degli scatti stipendiali. Sul sito è 

aperta una piattaforma attraverso la quale si potranno caricare le informazioni per 

sottoporsi alla valutazione da parte di una Commissione sorteggiata (per l’area 

umanistica sono stati sorteggiati i professori Astone e Lombardo). 

- Nella riunione di presentazione del Presidio della Qualità dell’Ateneo è stata 

evidenziata la necessità di una implementazione delle notizie relative all’attività di terza 

missione e di public engagement dei docenti del Dipartimento. È opportuno cominciare 

sia a discutere di ciò – ma il Presidio fornirà sempre maggiori chiarimenti 

sull’argomento – e caricare attraverso la propria pagina di Iris le informazioni. Sarà poi 

cura del Direttore validare, sulla base di indicazioni del Presidio, quelle attività che 

effettivamente si configurano come specificatamente di terza missione o di public 

engagement.  

 

 

1) Ratifica decreti 

 

Il Direttore dà lettura dei propri decreti: 

 

- Repertorio 49/2019 prot. n° 41016 del 30/04/2019: Determina affidamento del servizio di Catering 

alla Ditta NONSOLOCIBUS. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 50/2019 prot. n° 41017 del 30/04/2019: Determina affidamento della fornitura di materiale 

di consumo alla Ditta CIEMME Pubblicità di Maria Cesareo. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 51/2019 prot. n° 41020 del 30/04/2019: Determina affidamento diretto alla Casa editrice 

Gioacchino Onorati editore S.r.l. per la pubblicazione e fornitura di un file formato PDF dell’opera 

“Un territorio nella storia: Il valdemone ionico tra medioevo e età contemporanea. Convegno di Studi 

in memoria di Giuseppe Giarrizzo”. A cura di: Antonio Baglio, Salvatore Bottari e Giuseppe 

Campagna. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 52/2019 prot. n° 41023 del 30/04/2019: Determina affidamento della fornitura di materiale 

di consumo alla Ditta PAM UFFICIO. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 53/2019 prot. n° 41028 del 30/04/2019: Determina affidamento del servizio di trasporto 

alla Ditta Radio Taxi Jolli. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 54/2019 prot. n° 41067 del 30/04/2019: Master universitario di I livello in "Civiltà e 

turismo religioso nel sud-Italia: per un modello operativo euro-Mediterraneo - Master di primo livello 

per la valorizzazione e la gestione del patrimonio culturale territoriale". A.A. 2018/2019. Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 55/2019 prot. n° 41425 del 02/05/2019: Affidamento del servizio per cena sociale di 

venerdì 3 maggio, alla ditta Kajiki di Messina,per i partecipanti all'8th Joint Meeting of ECFN and 
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nomisma.org on Coin Finds and Digital Numismatics(Messina, 2-4 maggio 2019) . Il Consiglio 

ratifica. 

- Repertorio 56/2019 prot. n° 41440 del 02/05/2019: Affidamento diretto alla Casa editrice Donzelli 

Editore di Roma, per la pubblicazione del volume dal titolo "La guardia del corpo invisibile" di 

Vincenzo D'Aquila,a cura di Claudio Staiti,a fronte dell'acquisto di n. 50 copie. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 57/2019 prot. n° 42292 del 06/05/2019: Affidamento alla Siciliapost & Envelop srl di 

Messina per il servizio di spedizione di n. 14 plichi contenenti volumi pubblicati e distribuiti 

nell'ambito dell'attività editoriale del CISU e del DICAM. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 60/2019 prot. n° 43718 del 09/05/2019: Decreto Direttoriale relativo all'indizione delle 

elezioni dei rappresentanti degli studenti, dei rappresentanti dei dottorandi e assegnisti al Consiglio di 

Dipartimento e rappresentanti degli studenti ai Consigli di Corso di Laurea incardinati presso il 

Dipartimento nei giorni 14 e 15 maggio 2019, in modalità telematica modificando il decreto n. 24-

2019 prot. n. 26495 del 15 marzo 2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 61/2019 prot. n° 43858 del 09/05/2019: Affidamento alla ditta Carbone Giuseppe di Alì 

Terme,per la fornitura di materiale di cancelleria da utilizzare per esami DELE. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 62/2019 prot. n° 43874 del 09/05/2019: Affidamento del servizio di pernottamento al 

B&B srl Messenion di Messina,per i relatori al convegno "La consulenza etica clinica.Spazio 

significato,figure e competenze",che si terrà il 13 maggio 2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 63/2019 prot. n° 43881 del 09/05/2019: Affidamento del servizio per cena sociale alla 

ditta Extravergine Gourmet srl di Messina,per i relatori al convegno "La consulenza etica 

clinica.Spazio significato,figure e competenze",che si terrà il 13 maggio 2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 64/2019 prot. n° 44419 del 10/05/2019: Affidamento,alla Lisciotto Turismo srl di 

Messina,del servizio di fornitura dei titoli di viaggio per n. 2 relatori partecipanti al convegno "La 

consulenza etica clinica.Spazio significato,figure e competenze",che si terrà il 13 maggio 2019. Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 65/2019 prot. n° 44462 del 10/05/2019: Affidamento,alla S.I.A.R.C. spa di Catanzaro,del 

servizio di catering per n. 1 coffee break mattutino e pomeridiano e n. 1 ligt lunch per i partecipanti al 

convegno "La consulenza etica clinica.Spazio significato,figure e competenze",che si terrà il 13 

maggio 2019. Il Consiglio ratifica. 

- Repertorio 66/2019 prot. n° 45107 del 13/05/2019: Affidamento,alla Lisciotto Turismo srl di 

Messina,del servizio di transfer Messina/Aeroporto Catania del 13 maggio per il Prof. Spagnolo 

Antonio,relatore al Convegno"La consulenza etica clinica.Spazio significato,figure e competenze". Il 

Consiglio ratifica. 

- Repertorio 67/2019 prot. n° 45122 del 13/05/2019: Avviso di selezione per il conferimento di n. 2 

assegni per le incentivazioni di attività di tutorato,nonchè per attività didattico-

integrative,propedeutiche e di recupero sui fondi MIUR,da impiegare presso il DICAM,anno 

accademico 2018-2019. Il Consiglio ratifica. 

 

Il Direttore pone in votazione la ratifica dei decreti. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 1); il Consiglio approva.  

 

 

2) Proposta progetto di ricerca Attraversamento e trasformazione dell’ex OPG di 

Barcellona Pozzo di Gotto. Riflessioni interdisciplinari e a più voci sulla nuova 

identità istituzionale 
Il Direttore ricorda al Consiglio che nella seduta del 23 gennaio 2017 era stato approvato il Protocollo 

d’intesa tra il DICAM e la Casa circondariale di Barcellona Pozzo di Gotto. Alla luce di tale accordo 

viene proposto un progetto di ricerca dal titolo Attraversamento e trasformazione dell’ex OPG di 

Barcellona Pozzo di Gotto. Riflessioni interdisciplinari e a più voci sulla nuova identità istituzionale 
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che propone, dunque, di fare un’analisi all’interno del carcere di Barcellona Pozzo di Gotto per 

indagare la trasformazione dell’ex OPG a nuova struttura penitenziaria (con altra e più complessa 

funzione e identità) tenendo conto dei seguenti aspetti disciplinari: storico, socio-antropologico, 

bioetico-filosofico e psico-pedagogico. Tale azione si svilupperà nel corso del 2019-2020 con il 

coordinamento scientifico della prof.ssa Caterina Benelli  (docente di Pedagogia generale e sociale ed 

esperta in pedagogia penitenziaria) e la partecipazione dei seguenti docenti del Dipartimento in qualità 

di membri del gruppo di ricerca: Prof.ssa Caterina Benelli – pedagogia sociale, Prof. Mario Bolognari 

– antropologia culturale, Prof.ssa Marianna Gensabella – bioetica, Prof. Giovanni Raffaele – storia 

moderna, Prof. Marco Centorrino – sociologia della comunicazione e Prof.ssa Valentina Sestini – 

biblioteconomia.  

Il Direttore invita la Prof.ssa Benelli ad illustrare il Progetto che viene poi  qui di seguito riportato: 

 

Attraversamento e trasformazione dell’ex OPG di Barcellona Pozzo di Gotto. 

Riflessioni interdisciplinari e a più voci sulla nuova identità istituzionale 

 

Proposta  

 

Il progetto di ricerca si propone di analizzare la storia dell’Istituto e il difficile passaggio 

da OPG a Istituto con sezione di Articolazione per la Tutela della Salute Mentale (ATSM) con 

l’attuale presenza di detenuti comuni. La finalità è di attraversare e ridisegnare l’identità del 

nuovo carcere grazie al lavoro sinergico tra attori dell’istituzione e docenti universitari.  

Attraversare quasi un secolo di storia guardando l’esperienza esemplare dell’Istituto di 

Barcellona Pozzo di Gotto, significa tracciare un quadro politico, storico e antropologico e 

attraversare la storia della salute mentale, della costrizione, della storia locale e legislativa di un 

Istituto così unico nel panorama nazionale. Un’indagine, quella proposta, che potrebbe mettere in 

luce i punti di forza e di fragilità di un’importante struttura che intende, alla luce dell’attualità, 

rintracciare, sviluppare, ridefinire e valorizzare il suo mandato sociale. Il campo della follia, 

della sua percezione e trattamento risente sempre del contesto storico. Ciò vale a maggior 

ragione per la follia criminale e i manicomi giudiziari (antenati degli OPG) a partire dalla 

metà dell’Ottocento fino a oggi. L’intreccio tra fascicoli penali e cartelle cliniche è di 

fondamentale conoscenza sia per delineare un quadro quantitativo e qualitativo 
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dell’internamento manicomiale, sia per restituirne anche gli aspetti sociali; la concatenazione 

tra storie di vita, istituzioni ed economia; i collegamenti tra malattia mentale e contesto 

sociale; l’atteggiamento della medicina ufficiale e delle autorità sanitarie, così come le 

popolazioni investite dal problema ed altre questioni che potrebbero emergere dalla ricerca.  

La ricerca azione proposta intende dunque affrontare un percorso di riflessione e ri-

attraversamento della storia e della peculiarità di un Istituto così al centro dell’interesse nazionale 

e locale per rintracciare e ridisegnare insieme (gli attori dell’istituzione, i ricercatori universitari, i 

soggetti detenuti e le loro famiglie), una nuova identità penitenziaria e, parallelamente, un punto 

di riferimento regionale e nazionale. In seguito – eventualmente - sarà possibile progettare altre 

ricerche comparative a livello nazionale e internazionale con gli altri Istituti ex OPG. L’indagine 

sarà effettuata attraverso le fonti biografiche, i documenti di archivio e la ricca letteratura 

tematica presente a livello locale, nazionale e internazionale. 

Il progetto di ricerca intervento qui presentato propone, dunque, di fare un’analisi 

all’interno del carcere di Barcellona Pozzo di Gotto per indagare la trasformazione dell’ex 

OPG a nuova struttura penitenziaria (con altra e più complessa funzione e identità) 

attraverso una lente multiforme, prismatica tenendo conto dei seguenti aspetti disciplinari: 

storico, socio-antropologico, bioetico-filosofico e psico-pedagogico. 

Tale azione si svilupperà nel corso del 2019-2020 con il coordinamento scientifico della 

prof.ssa Caterina Benelli (docente di Pedagogia generale e sociale ed esperta in pedagogia 

penitenziaria) e la partecipazione dei seguenti docenti del Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne dell’Università degli Studi di Messina in qualità di membri del gruppo di ricerca: 

1. Caterina Benelli – pedagogia sociale 

2.  Prof. Mario Bolognari – antropologia culturale 

3.  Prof.ssa Marianna Gensabella – bioetica  

4.  Prof. Giovanni Raffaele – storia moderna  

5.  Prof. Marco Centorrino – sociologia della comunicazione 

6. Prof.ssa Valentina Sestini – biblioteconomia. 
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Il gruppo di lavoro è composto membri del gruppo di ricerca sono studiosi in ambito 

antropologico, storico, sociologico, bioetico, pedagogico e biblioteconomico con il contributo 

altri esperti e di dottorandi e laureandi che affiancheranno il lavoro di ricerca dei docenti 

impegnati nell’indagine con eventuali tesi di ricerca e di dottorato. La ricerca si potrebbe 

avvalere anche della collaborazione dei servizi del territorio (es. ULEPE, ASP), di 

associazioni culturali e istituzioni attive sul territorio sulle tematiche trattate per una 

maggiore consulenza specialistica ed una collaborazione culturale ai fini della restituzione 

finale dei risultati emersi e di un sempre più auspicato lavoro di rete. 

 

Obiettivi 

 

- Ripercorrere la Storia dell’Istituto a quasi cento anni dalla sua nascita attraverso fonti 

storiche, (riviste, documentazione varia presente in Istituto).  

- Analizzare la documentazione presente presso l’Archivio dell’Istituto e la successiva 

sistematizzazione informatica; registrazione fotografica digitale; analisi quantitativa 

dei dati attraverso tabelle e grafici; ricostruzione di storie di vita anche attraverso una 

mirata selezione del materiale documentario. 

- Analisi della comunicazione in riviste e rete sulla rappresentazione sociale 

dell’Istituto. 

- Far emergere, attraverso le micro-storie, le testimonianze autobiografiche e le esperienze 

dei vari attori, la Storia dell’Istituto meno conosciuta e caratteristica dell’Istituto stesso e 

ridisegnare, assieme ai professionisti, agli operatori e ai detenuti dell’Istituto, una più 

ampia narrazione del carcere. 

- Ipotizzare e organizzare, attraverso le biografie, le storie individuali e i focus groups, azioni 

di miglioramento organizzativo, tratta mentale, di cura dei detenuti e del benessere 

professionale nell’Istituto. 

- Attivare, successivamente, seminari e circoli di studio e di riflessione su tematiche 

emergenti e urgenti emerse durante le interviste. 

- Co-progettare il risultato finale per la restituzione pubblica dei risultati (convegno, 

pubblicazioni, reading ed altre forma di coinvolgimento del territorio). 
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Ipotesi delle fasi di lavoro 

 

I - Maggio – settembre 2019 

1.  Analisi di sfondo e della letteratura inerente agli ambiti di ricerca 

2. Analisi delle fonti documentali in Archivio 

3. Analisi della normativa in tema di bioetica  

4. Analisi delle fonti di comunicazione giornalistica 

5. Visione della biblioteca specialistica per ipotizzare interventi possibili 

6. Percorso formativo con un gruppo di detenuti  

7. Organizzazione ed avvio dei colloqui sulla storia professionale presso l’Istituto con alcuni 

referenti delle aree presenti (sicurezza, trattamentale, salute mentale, volontariato…) 

8. Possibilità di avvio di tirocini e/o di tesi di laurea 

 

II – Ottobre – dicembre 2019 

- Conclusione del percorso formativo con il gruppo di detenuti 

- Ipotesi di coinvolgimento delle famiglie 

- Valutazione dei focus di ricerca sul materiale presente in Archivio 

- Ipotesi di intervento per la biblioteca  

- Incontri con il personale con i dati emersi durante i colloqui 

- Seminari di approfondimento su tematiche di interesse da implementale 

 

III – Gennaio – giugno 2020 

- Prime valutazioni delle ricerche  

- Ipotesi di un futuro intervento formativo e culturale  

- Ipotesi di organizzazione di convegno e di volume (o altra forma di restituzione) 

 

IV – Settembre – dicembre 2020 

- Convegno 

- Organizzazione della pubblicazione (o altra forma di restituzione) 

- Ipotesi di sviluppo (progetto nazionale o europeo) 

Metodologia 
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La Ricerca azione partecipata si avvale di un’impostazione di tipo qualitativo attraverso 

strumenti specifici quali: 

-interviste semi-strutturate con i referenti di aree e servizi (di sicurezza, del trattamento, della 

sanità, del volontariato); 

-focus group con differenti e distinti gruppi di soggetti (personale, detenuti ed ex detenuti e – se 

possibile - con i familiari); 

- analisi delle fonti biografiche e di archivio dell’Istituto; 

- ipotesi di azioni e interventi condivisi. 

L’analisi dei risultati e delle questioni emerse, saranno prese in esame per far emergere ipotesi di 

sviluppo ai fini di una riprogettazione delle azioni organizzative e trattamentali.  

Risultati 

 

Si prevedono: 

- realizzazione di un convegno alla fine del 2020; 

- pubblicazione di un volume (o di altre forme di restituzione da individuare con la 

Direzione) con la collaborazione dell’Istituto e del Dicam nella forma e nella modalità 

possibile, 

-  partecipazione a bandi per ricerca nazionale e internazionale per una riprogettazione 

finanziata, 

- Corsi di aggiornamento e seminario di formazione per l’implementazione delle 

conoscenze delle varie figure professionali, 

-  disseminazione dei risultati a livello nazionale e internazionale grazie alla diffusione della 

conoscenza all’interno dei corsi di studio e di convegni specifici tematici sul tema della 

detenzione e delle nuove emergenze in carcere. 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del progetto di ricerca dal titolo Attraversamento e 

trasformazione dell’ex OPG di Barcellona Pozzo di Gotto. Riflessioni interdisciplinari e a più voci 

sulla nuova identità istituzionale; il Consiglio approva. 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2); il Consiglio approva.  

2) Bis. Rinnovo Convenzione Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientale di Enna 
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Il Direttore comunica che da parte dell'Assessorato Regionale dei BB.CC.AA. e P.I. - Dipartimento 

Regionale dei BB.CC.AA. ed E.P., con sede in Palermo, rappresentato dall' arch. Salvatore Gueli, 

Soprintendente pro tempore della Soprintendenza BB. CC. AA. di Enna, è stata avanzata la proposta di 

rinnovo di una Convenzione per instaurare un rapporto costante di collaborazione fra le parti 

riguardante attività di collaborazione scientifica e attività di supporto alla didattica, dove attività di 

studio e ricerca del Dipartimento e le medesime attività del Contraente possano integrarsi e coordinarsi 

reciprocamente. La presente Convenzione ha una validità di tre anni rinnovabili; viene individuato 

quale responsabile dell’attuazione del presente accordo la prof.ssa Caterina Ingoglia. 

Il Direttore invita quindi la prof.ssa Caterina Ingoglia ad illustrare la proposta di rinnovo Convenzione 

che qui di seguito viene riportata: 

CONVENZIONE PER ATTIVITÀ' DI  

COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E SUPPORTO ALLA DIDATTICA  

AI SENSI DEL TESTO COORDINATO  

CODICE BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

(D.L.vi 22.01.04 N.42/24.03.06 N.156 E N.157) 

 

 

Tra l'Assessorato Regionale dei BB.CC.AA. e P.I. - Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. ed E.P., con 

sede in Palermo, C.F. n. 80012000826, P.I. n. 02711070827, rappresentato ai fini del presente atto 

dall' arch. Salvatore Gueli, Soprintendente pro tempore della Soprintendenza BB. CC. AA. di Enna, che 

ha sede in Enna, Via Orfanotrofio (d'ora innanzi denominato "Dipartimento") 

 

e 

 

Il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell'’Università degli Studi di Messina, con sede legale 

in Messina, Polo dell'Annunziata, C.F. n. 80004070837, rappresentato dal Direttore, prof. Giuseppe 

Giordano, o da un suo delegato (d'ora innanzi denominato "Contraente") 

Premesso 

che l'Università degli studi di Messina e l'Assessorato Regionale Bb.CC.AA. e P.I sono in regime di 
Convenzione (prot. n. 39246 del 23-6-2015 dell'Università degli studi di Messina); 

che le Regioni anche con il concorso delle Università e di altri soggetti pubblici e privati, realizzano, 
promuovono e sostengono, anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive aventi 
ad oggetto il patrimonio culturale; 
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che è interesse di questo Dipartimento avviare accordi con i suddetti Enti per promuovere ricerche, 
studi ed altre attività conoscitive negli ambiti di competenza, allo scopo di sviluppare collaborazioni 
nel campo della ricerca scientifica e della sperimentazione di nuove attività tecnico/scientifiche; 

 

che la Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientale di Enna, al fine di incrementare tutte le azioni 
per la piena conoscenza e favorire la valorizzazione e fruizione del patrimonio storico e archeologico 
ricadente nel territorio comunale di Troina (EN); 

 

che l’Università degli Studi di Messina propone al Dipartimento di condurre congiuntamente ricerche 

nei siti archeologici del territorio comunale di Troina (EN); 

che in questo quadro le attività di studio e ricerca di cui al presente atto assumono la connotazione di 
collaborazione scientifica, essendo paritetico l'interesse a ciò sia da parte del Dipartimento che del 
Contraente; 

che le attività di studio e ricerca proposte dal contraente  sono comunque compatibili con le attività 

istituzionalmente svolte dal Dipartimento; 

che i risultati ottenibili rivestono particolare importanza nel campo dell’archeologia della Sicilia 

centrale; 

si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Finalità della convenzione 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

Lo scopo della convenzione è quello di instaurare un rapporto costante di collaborazione fra le parti, 
nel quale le attività di studio e ricerca del Dipartimento e le medesime attività del Contraente 
possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, con particolare riferimento a: 

- problematiche storiche e archeologiche relative ai siti archeologici che 
ricadono nel territorio di Troina da affrontare sia con attività di ricerca 
archeologica sia con l’impiego delle più aggiornate metodologie della 
ricerca archeologica;  

- ricerche sulla cultura materiale dai diversi contesti del sito di Troina;  

- studi dei dati materiali relativi all’epigrafia e alla numismatica. 

 

 
Articolo 2 - Oggetto della collaborazione 
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La collaborazione, da esplicitarsi eventualmente con ulteriori, qualora necessarie, specifiche intese, 
sulla base di schemi da approvarsi dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. 
ed E.P. e dagli Organi a ciò preposti per l'Ente Contraente, potrà riguardare: 

- attività di collaborazione scientifica; 
- attività di supporto alla didattica. 

A) - Collaborazione scientifica. 

Il Dipartimento BB.CC.AA .ed il Contraente favoriranno la collaborazione tra le due parti nei settori di 
cui all'art. 1 attraverso le modalità sotto indicate: 

1) collaborazioni per studi e ricerche su progetti specifici; 
2) possibilità  di  partecipazione  congiunta  a  programmi   di  ricerca  nazionali  ed 

internazionali. 

Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la stipula di appositi accordi, fra le 
parti, da approvarsi come indicato all'art.2, della presente convenzione. 

B) - Supporto alla didattica. 

Il Dipartimento dichiara la propria disponibilità ad offrire al Contraente supporto per attività 
formative con possibilità di accesso alle proprie strutture nelle forme seguenti: 

1. visite didattiche universitarie; 
2. assistenza culturale a studenti, laureandi e dottorandi ex lege n. 

196/97; 
3. elaborazione di percorsi didattici, predisposizione di materiali e sussidi 

audiovisivi etc; 
4. organizzazione di laboratori, lezioni frontali, conferenze, dibattiti, 
seminari, convegni; 
5. attività archeologiche. 

 

 

Alle funzioni ed ai compiti derivanti dagli accordi di cui all'art.2 della presente convenzione il 
Dipartimento provvede nell'ambito delle proprie risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
in base alla legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

Articolo 3 - Impegno di reciprocità 

 

Per il conseguimento dei fini prefissati dalla presente convenzione, il Dipartimento ed il Contraente si 
impegnano a consentire alle persone coinvolte nell'attività di collaborazione, l'accesso alle rispettive 
strutture, l'uso di attrezzature che si rendano necessarie per l'espletamento dell'attività, l'accesso a 
specifiche banche dati, archivi, biblioteche, nonché a quant'altro sia ritenuto utile per il 
raggiungimento dei fìni previsti dall'art. 1 del rapporto di collaborazione. 



15 
 

Le attività di studio e ricerca di cui all'art. 1 saranno svolte con personale di entrambe le parti sia 
presso le strutture del Dipartimento che presso le strutture del Contraente. Il personale dei due Enti 
che si rechi presso la sede dell'altro Ente, si atterrà alle norme generali di disciplina e di sicurezza 
vigenti presso l'Ente ospitante. 

 

Articolo 4 - Responsabili della convenzione 

  

Il Dipartimento indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione il 
Soprintendente protempore di Enna, arch. Salvatore Gueli. La Soprintendenza di Enna affida il 
coordinamento delle attività di conoscenza, tutela e valorizzazione archeologica alla dott. Pinella 
Marchese, responsabile dell’unità operativa 5 –Sezione per i Beni archeologici protempore; 

il Contraente indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la prof.ssa 

Caterina Ingoglia che coordinerà le attività didattiche, di ricerca scientifica e di tirocinio curriculare.  

 

Articolo 5 - Copertura assicurativa 

 

Il Contraente garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso 
terzi del proprio personale impegnato nelle attività di collaborazione scientifica oggetto della 
presente convenzione, nonché degli studenti, laureandi e dottorandi che potrebbero frequentare i 
locali e/o i laboratori dell'Amministrazione per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 1e 2B. 

Il Dipartimento garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti impegnati nello 
svolgimento delle suddette attività. 

Articolo 6 - Utilizzazione dei risultati di studi e ricerche 

 

Le parti convengono che sia il prodotto delle attività inerenti gli obiettivi in convenzione che il regime 
di utilizzazione dei risultati, derivanti dagli studi e dalle ricerche svolti in attuazione della presente 
convenzione, saranno regolate da accordi specifici di attuazione che tengano conto dei diritti del 
Dipartimento di riproduzione di beni culturali e di copyright. 

 

Articolo 7 - Individuazione soggetti cui competono gli obblighi 
previsti dal decreto legislativo del 9 settembre 2008, n. 81 

 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale del Dipartimento così come 
quello del Contraente che in ragione dell'attività specificamente svolta, rispettivamente presso le 
strutture del Contraente e del Dipartimento, sono esposti a rischi, vengono individuati i soggetti cui 
competono gli obblighi previsti dal D.L.vo n.81 del 9-4-2008. 
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Al riguardo i Contraenti concordano che quando il personale di una delle due parti si reca presso la 
sede dell'altro soggetto per le attività di collaborazione, il datore di lavoro della sede ospitante, sulla 
base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui all'art.4 del D.L.vo n.81 del 9-4-2008 da lui 
realizzata, assicura al su citato personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi di sua 
competenza, le misure generali e specifiche per la protezione della salute dei lavoratori, compresa la 
sorveglianza sanitaria in funzione dei rischi specifici accertati, nonché gli ulteriori adempimenti che la 
legislazione vigente in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute pone a carico del datore 
di lavoro. 

Il personale del Contraente nonché il personale del Dipartimento sono tenuti all'osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla 
sede ospitante. 

Articolo 8 - Durata della convenzione, procedura di rinnovo e facoltà di recesso 

 

La presente convenzione ha la durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla data di stipula e potrà essere 

rinnovata sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti di entrambe le parti, a 

seguito di verifica dei risultati ottenuti sulla base di una relazione valutativa della collaborazione e dei 

risultati raggiunti; in caso di rinnovo a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri. 

Le parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con raccomandata 
con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sei mesi; lo scioglimento 
della presente convenzione non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere al 
momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

Articolo 9 - Trattamento dei dati personali 

 

Il Dipartimento provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 
relativi alla presente convenzione nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 
quanto previsto dal D.L.vo n. 196/2003 e s.m.i. 

Il Contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall'Amministrazione unicamente per 
le finalità connesse alla presente convenzione. 

Articolo 10 – Controversie 

 

Il Dipartimento ed il Contraente concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 
nascere dall'interpretazione del presente atto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo 
modo l’accordo, qualsiasi controversia in ordine all’esecuzione dell’atto stesso sarà risolta mediante 
arbitrato rituale si sensi degli artt. 806 e seguenti del C.P.C. italiano. 
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Articolo 11 – Registrazione e spese 

 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso. Le spese di registrazione faranno 

carico alla parte richiedente. 

PER IL DIPARTIMENTO BB.CC.AA.     PER IL CONTRAENTE 

Il Soprintendente BB.CC.AA. di Enna                                          Il Direttore del Dipartimento di  

         Civiltà antiche e moderne  

 

(Arch. Salvatore Gueli)                                                                            (Prof. Giuseppe Giordano) 

_______________________________     ____________________ 

Il Direttore pone in votazione l’approvazione del rinnovo della Convenzione tra il DICAM e la 

Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientale di Enna; il Consiglio approva. 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2)Bis; il Consiglio approva.  

 

2) Ter.  Rinnovo Convenzione Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti 

culturali - Parchi archeologici della Villa del Casale e di Morgantina  

 

Il Direttore comunica che da parte del Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti 

culturali - Parchi archeologici della Villa del Casale e di Morgantina , rappresentato dall' arch. 

Giovanna Susan, Direttrice del Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti culturali - 

Parchi archeologici della Villa del Casale e di Morgantina, che ha sede in Piazza Armerina (EN), è 

stata avanzata la proposta di rinnovo di una Convenzione per instaurare un rapporto costante di 

collaborazione fra le parti riguardante attività di collaborazione scientifica e attività di supporto alla 

didattica dove attività di studio e ricerca del Dipartimento e le medesime attività del Contraente 

possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente. La presente Convenzione ha una validità di tre anni 

rinnovabili; viene individuato quale responsabile dell’attuazione del presente accordo la prof.ssa 

Caterina Ingoglia. 

Il Direttore invita quindi la prof.ssa Caterina Ingoglia ad illustrare la proposta di rinnovo Convenzione 

che qui di seguito viene riportata: 

 

 

CONVENZIONE PER ATTIVITÀ' DI  

COLLABORAZIONE SCIENTIFICA E SUPPORTO ALLA DIDATTICA  

AI SENSI DEL TESTO COORDINATO  
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CODICE BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO 

(D.L.vi 22.01.04 N.42/24.03.06 N.156 E N.157) 

Tra l'Assessorato Regionale dei BB.CC.AA. e P.I. - Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. ed E.P., con 

sede in Palermo, C.F. n. 80012000826, P.I. n. 02711070827, rappresentato ai fini del presente atto 

dall' arch. Giovanna Susan, Direttrice del Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti 

culturali - Parchi archeologici della Villa del Casale e di Morgantina, che ha sede in Piazza Armerina 

(EN), Piazza Cattedrale, 20 (d'ora innanzi denominato "Dipartimento") 

e 

Il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell'’Università degli Studi di Messina, con sede legale 

in Messina, Polo dell'Annunziata, C.F. n. 80004070837, rappresentato dal Direttore, prof. Giuseppe 

Giordano, o da un suo delegato (d'ora innanzi denominato "Contraente") 

Premesso 

che l'Università degli studi di Messina e l'Assessorato Regionale BB. CC. AA. e P.I sono in regime di 
Convenzione (prot. n. 39246 del 23-6-2015 dell'Università degli studi di Messina); 

che le Regioni anche con il concorso delle Università e di altri soggetti pubblici e privati, realizzano, 
promuovono e sostengono, anche congiuntamente, ricerche, studi ed altre attività conoscitive aventi 
ad oggetto il patrimonio culturale; 

che è interesse di questo Dipartimento avviare accordi con i suddetti Enti per promuovere ricerche, 
studi ed altre attività conoscitive negli ambiti di competenza, allo scopo di sviluppare collaborazioni 
nel campo della ricerca scientifica e della sperimentazione di nuove attività tecnico/scientifiche; 

 

che il Polo Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti culturali - Parchi archeologici della 
Villa del Casale e di Morgantina, al fine di incrementare tutte le azioni per la piena conoscenza e 
favorire la valorizzazione e fruizione del patrimonio storico e archeologico ricadente nell’area 
archeologica demaniale e nei depositi archeologici di Troina (EN); 

 

che l’Università degli Studi di Messina propone al Dipartimento di condurre congiuntamente ricerche 

nei siti archeologici demaniali e nei depositi archeologici di Troina (EN); 

che in questo quadro le attività di studio e ricerca di cui al presente atto assumono la connotazione di 
collaborazione scientifica, essendo paritetico l'interesse a ciò sia da parte del Dipartimento che del 
Contraente; 

che le attività di studio e ricerca proposte dal contraente  sono comunque compatibili con le attività 

istituzionalmente svolte dal Dipartimento; 
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che i risultati ottenibili rivestono particolare importanza nel campo dell’archeologia della Sicilia 

centrale; 

si conviene e si stipula quanto segue 

Articolo 1 - Finalità della convenzione 

 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. 

Lo scopo della convenzione è quello di instaurare un rapporto costante di collaborazione fra le parti, 
nel quale le attività di studio e ricerca del Dipartimento e le medesime attività del Contraente 
possano integrarsi e coordinarsi reciprocamente, con particolare riferimento a: 

- problematiche storiche e archeologiche relative ai siti archeologici 
demaniali che ricadono nel territorio di Troina da affrontare sia con 
attività di ricerca archeologica sia con l’impiego delle più aggiornate 
metodologie della ricerca archeologica;  

- ricerche sui reperti archeologici custoditi nei depositi di Troina;  

- studi dei dati materiali relativi all’epigrafia e alla numismatica di Troina. 

-  
Articolo 2 - Oggetto della collaborazione 

 

La collaborazione, da esplicitarsi eventualmente con ulteriori, qualora necessarie, specifiche intese, 
sulla base di schemi da approvarsi dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dei BB.CC.AA. 
ed E.P. e dagli Organi a ciò preposti per l'Ente Contraente, potrà riguardare: 

- attività di collaborazione scientifica; 
- attività di supporto alla didattica. 

A) - Collaborazione scientifica. 

Il Dipartimento BB. CC. AA. ed il Contraente favoriranno la collaborazione tra le due parti nei settori 
di cui all'art. 1 attraverso le modalità sotto indicate: 

3) collaborazioni per studi e ricerche su progetti specifici; 
4) possibilità di partecipazione congiunta a programmi di ricerca nazionali ed 

internazionali. 

Le attività di cui sopra saranno di volta in volta definite mediante la stipula di appositi accordi, fra le 
parti, da approvarsi come indicato all'art.2, della presente convenzione. 

B) - Supporto alla didattica. 

Il Dipartimento dichiara la propria disponibilità ad offrire al Contraente supporto per attività 
formative con possibilità di accesso alle proprie strutture nelle forme seguenti: 
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6. visite didattiche universitarie; 
7. assistenza culturale a studenti, laureandi e dottorandi ex lege n. 

196/97; 
8. elaborazione di percorsi didattici, predisposizione di materiali e sussidi 

audiovisivi ecc; 
9. organizzazione di laboratori, lezioni frontali, conferenze, dibattiti, 
seminari, convegni; 
10. attività archeologiche. 

 

 

Alle funzioni ed ai compiti derivanti dagli accordi di cui all'art.2 della presente convenzione il 
Dipartimento provvede nell'ambito delle proprie risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
in base alla legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 

Articolo 3 - Impegno di reciprocità 

 

Per il conseguimento dei fini prefissati dalla presente convenzione, il Dipartimento ed il Contraente si 
impegnano a consentire alle persone coinvolte nell'attività di collaborazione, l'accesso alle rispettive 
strutture, l'uso di attrezzature che si rendano necessarie per l'espletamento dell'attività, l'accesso a 
specifiche banche dati, archivi, biblioteche, nonché a quant'altro sia ritenuto utile per il 
raggiungimento dei fini previsti dall'art. 1 del rapporto di collaborazione. 

Le attività di studio e ricerca di cui all'art. 1 saranno svolte con personale di entrambe le parti sia 
presso le strutture del Dipartimento che presso le strutture del Contraente. Il personale dei due Enti 
che si rechi presso la sede dell'altro Ente, si atterrà alle norme generali di disciplina e di sicurezza 
vigenti presso l'Ente ospitante. 

 

Articolo 4 - Responsabili della convenzione 

  

Il Dipartimento indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione per il Polo 
Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti culturali - Parchi archeologici della Villa del 
Casale e di Morgantina, la Direttrice, arch. Giovanna Susan che affida il coordinamento delle attività 
di conoscenza, tutela e valorizzazione archeologica all’unità operativa – Sezione per i Beni 
archeologici protempore; 

il Contraente indica quale proprio referente e responsabile della presente convenzione la prof.ssa 

Caterina Ingoglia che coordinerà le attività didattiche, di ricerca scientifica e di tirocinio curriculare.  

 

Articolo 5 - Copertura assicurativa 
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Il Contraente garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni e per responsabilità civile verso 
terzi del proprio personale impegnato nelle attività di collaborazione scientifica oggetto della 
presente convenzione, nonché degli studenti, laureandi e dottorandi che potrebbero frequentare i 
locali e/o i laboratori dell'Amministrazione per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 1e 2B. 

Il Dipartimento garantisce analoga copertura assicurativa ai propri dipendenti impegnati nello 
svolgimento delle suddette attività. 

Articolo 6 - Utilizzazione dei risultati di studi e ricerche 

 

Le parti convengono che sia il prodotto delle attività inerenti agli obiettivi in convenzione che il 
regime di utilizzazione dei risultati, derivanti dagli studi e dalle ricerche svolti in attuazione della 
presente convenzione, saranno regolate da accordi specifici di attuazione che tengano conto dei 
diritti del Dipartimento di riproduzione di beni culturali e di copyright. 

 

Articolo 7 - Individuazione soggetti cui competono gli obblighi 
previsti dal decreto legislativo del 9 settembre 2008, n. 81 

 

Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza del personale del Dipartimento così come 
quello del Contraente che in ragione dell'attività specificamente svolta, rispettivamente presso le 
strutture del Contraente e del Dipartimento, sono esposti a rischi, vengono individuati i soggetti cui 
competono gli obblighi previsti dal D. L. vo n.81 del 9-4-2008. 

Al riguardo i Contraenti concordano che quando il personale di una delle due parti si reca presso la 
sede dell'altro soggetto per le attività di collaborazione, il datore di lavoro della sede ospitante, sulla 
base delle risultanze della valutazione dei rischi di cui all'art.4 del D. L. vo n.81 del 9-4-2008 da lui 
realizzata, assicura al su citato personale, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi di sua 
competenza, le misure generali e specifiche per la protezione della salute dei lavoratori, compresa la 
sorveglianza sanitaria in funzione dei rischi specifici accertati, nonché gli ulteriori adempimenti che la 
legislazione vigente in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute pone a carico del datore 
di lavoro. 

Il personale del Contraente nonché il personale del Dipartimento sono tenuti all'osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute dei lavoratori impartite dalla 
sede ospitante. 

Articolo 8 - Durata della convenzione, procedura di rinnovo e facoltà di recesso 

 

La presente convenzione ha la durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla data di stipula e potrà essere 

rinnovata sulla base di un accordo scritto approvato dagli organi competenti di entrambe le parti, a 

seguito di verifica dei risultati ottenuti sulla base di una relazione valutativa della collaborazione e dei 

risultati raggiunti; in caso di rinnovo a questa dovrà aggiungersi una relazione sugli obiettivi futuri. 
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Le parti potranno recedere dalla presente convenzione mediante comunicazione con raccomandata 
con avviso di ricevimento da inviarsi nel rispetto di un preavviso di almeno sei mesi; lo scioglimento 
della presente convenzione non produce effetti automatici sui rapporti attuativi in essere al 
momento del recesso, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

Articolo 9 - Trattamento dei dati personali 

 

Il Dipartimento provvede al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali 
relativi alla presente convenzione nell'ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali e di 
quanto previsto dal D. L. vo n. 196/2003 e s.m.i. 

Il Contraente si impegna a trattare i dati personali provenienti dall'Amministrazione unicamente per 
le finalità connesse alla presente convenzione. 

Articolo 10 – Controversie 

Il Dipartimento ed il Contraente concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 
nascere dall'interpretazione del presente atto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo 
modo l’accordo, qualsiasi controversia in ordine all’esecuzione dell’atto stesso sarà risolta mediante 
arbitrato rituale si sensi degli artt. 806 e seguenti del C.P.C. italiano. 

Articolo 11 – Registrazione e spese 

La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso. Le spese di registrazione faranno 

carico alla parte richiedente. 

      PER IL DIPARTIMENTO BB.CC.AA.    PER IL CONTRAENTE 

La Direttrice del Polo Museale di Piazza Armerina,  

Aidone e Morgantina                                           Il Direttore del Dipartimento di Civiltà antiche 

e moderne 

(Arch. Giovanna Susan)                                               (Prof. Giuseppe Giordano) 

_______________________________    ___________________ 

 Il Direttore pone in votazione l’approvazione del rinnovo della Convenzione  tra il DICAM e il Polo 

Regionale di Piazza Armerina, Aidone ed Enna per i siti culturali - Parchi archeologici della Villa del 

Casale e di Morgantina; il Consiglio approva. 

 Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 2)Ter; il Consiglio approva.  

 

Escono il rappresentante del personale tecnico amministrativo e degli studenti 
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3) Assegnazione incarichi di insegnamento anno accademico 2019/2020. Terza fase 

 

Il Direttore propone di avanzare all’Ateneo due nuove proposte e un rinnovo di contratti ex art. 23, 

comma 1, della L. 240/2010, cosiddetti “esperti di alta qualificazione”. Si tratta di uno strumento che 

l’Università può utilizzare richiamando, per esempio, docenti già in quiescenza che sono disposti a 

fornire gratuitamente, per un massimo di cinque anni, la loro esperienza per sostenere un corso di 

lezioni curriculari. I settori scientifici disciplinari che riguardano questa proposta sono: L-FIL-LET/12, 

M-STO/03 (nuove proposte) e IUS/04 (rinnovo). 

Si ritiene opportuno rinnovare la proposta concernente il Prof. Sergio Alagna per il SSD IUS/04 

(Diritto commerciale per 6 cfu, 36 ore nel CdL triennale in “Scienze dell’Informazione: 

Comunicazione pubblica e tecniche giornalistiche”) con le stesse motivazioni dello scorso anno. In 

questo senso, da parte del NdV dovrebbe assicurato il parere positivo, senza ulteriori documenti. Il 

Direttore propone invece di avanzare all’Ateneo due nuove proposte, che potranno concretizzarsi alla 

scadenza del presente anno accademico, in quanto si tratta di docenti che andranno in quiescenza dal 1 

ottobre 2019: i professori Pasquale Fornaro del SSD  M-STO/03 ,Storia dell’Europa orientale  e 

Carmelo Scavuzzo del SSD L-FIL-LET/12.  

 

Per quanto riguarda il SSD M-STO/03, Storia dell’Europa orientale, dal 1° ottobre 2019 andrà in 

pensione il prof. Pasquale Fornaro del medesimo SSD, che ha per anni ricoperto l’insegnamento.  Con 

il pensionamento del collega Fornaro restano scoperti gli insegnamenti di Storia dell’Europa Orientale 

presenti sia nel corso di laurea triennale in Lettere (ove la disciplina compare per 6 CFU 36 ore nel 

Curr. Storico), sia nei Corsi di Laurea Magistrali in Scienze Storiche e Lingue Moderne: letterature e 

traduzione. La proposta nominativa che si avanza è quella di assegnare al professor Fornaro il modulo 

di Storia dell’Europa orientale (all’interno del C.I. “Storia e istituzioni dell’Europa orientale in età 

moderna e contemporanea”) impartito nel cds magistrale in Scienze storiche (consentendo la 

mutuazione con analogo corso impartito, questa volta, nel cds magistrale di Lingue Moderne: 

letterature e traduzione) così da garantire per il CdLM in Scienze Storiche un docente dal profilo di 

alto spessore e che ha ricoperto l’incarico di insegnamento negli anni precedenti. L’esperienza 

didattica e l’alta qualificazione scientifica del prof. Fornaro appaiono in questo momento come la 

migliore soluzione possibile. 

In merito al SSD L-FIL-LET/12, Storia della lingua italiana, con il pensionamento del prof. Carmelo 

Scavuzzo, in quiescenza dal 1 ottobre 2019 restano scoperti gli insegnamenti di Storia della lingua 

italiana, presenti nei differenti curricula del Corso di laurea triennale in Lettere (per 9 cfu, 54 ore II 

curr. Moderno, curr. Docente lingua Italiana, III anno curr. Archeologico e Storico, per 6 cfu, 36 ore 

per il II anno curr. Classico). La proposta nominativa che si avanza è quella di assegnare al prof. 

Scavuzzo l’insegnamento di Storia della lingua italiana per il curriculum Moderno del cds in Lettere, 

mettendo in condivisione logistica i medesimi insegnamenti dei curricula Docente di lingua italiana, 

Archeologico, Storico e Classico. In questo modo sarà possibile garantire per gli insegnamenti in 

oggetto la medesima qualità scientifica, visto che lo stesso docente ha ricoperto l’incarico di 

insegnamento negli anni precedenti. L’esperienza didattica e l’alta qualificazione scientifica del prof. 

Scavuzzo appaiono in questo momento come la migliore soluzione possibile. 

I curricula dei proff. Fornaro e Scavuzzo, che si allegano al presente verbale, mostrano la ricchezza di 

impegni scientifici, didattici e di ricerca, le numerose attività svolte con il massimo impegno e le 

pubblicazioni documentate.  
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La proposta può essere schematizzata nel seguente prospetto: 

 
CHIARA FAMA 

 

Corso di laurea triennale in LETTERE (L-10)  

L-FIL-LET/12 

 

Storia della lingua italiana 

 

9 54 Scavuzzo  Carmelo 

 

II anno Moderno  

L-FIL-LET/12 

 

Storia della lingua italiana 

 

9 54 C.L. con Curr. Moderno 

Scavuzzo C.  

II anno Docente di 

lingua ital a stran 

II 

L-FIL-LET/12 

 

Storia della lingua italiana 

 

6 36 C.L. con Curr. Moderno 

Scavuzzo C.  

II anno Classico II 

L-FIL-LET/12 

 

Storia della lingua italiana 

 

9 54 C.L. con Curr. Moderno 

Scavuzzo C.  

III anno 

Archeologico 

II 

L-FIL-LET/12 

 

Storia della lingua italiana 

 

9 54 C.L. con Curr. Moderno 

(Scavuzzo C.  

III anno Storico II 

 

Corso di laurea triennale in Scienze dell’Informazione: Comunicazione pubblica e tecniche giornalistiche 

(L-16- 20)  

IUS/04 Diritto commerciale 6 36 Alagna Sergio 

 

III anno I 

 

Corso di laurea magistrale in Lingue moderne: letterature e traduzione (LM 37) 

M-STO/03 Storia dell’Europa orientale 6 36 Pasquale Fornaro 

Mutuaz.  da Sc. Storiche 

I anno II 

 

 

Corso di laurea magistrale in Scienze storiche: società, culture e  

istituzioni d’Europa  (LM 84)  

 

 

 

M-STO/03 

SPS/03 

 

C.I. Storia e istituzioni dell’Europa 

orientale in età moderna e 

contemporanea 

Storia dell’Europa orientale        

Storia delle istituzioni politiche     

12 

 

6 

6 

72 

 

36 

36 

 

 

Pasquale Fornaro 

  

 

II anno II 
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Illustrata l’intera proposta, il Direttore pone in votazione, una per volta e separatamente, la 

richiesta di assegnare in base all’art. 23, comma 1, della L. 240/2010, l’insegnamento delle 

discipline sopra indicate per l’a. a. 2019-2020 ai docenti indicati. Il Consiglio approva. 

Il Direttore illustra le assegnazioni degli incarichi di insegnamento per l’A.A. 2019/2020 assegnate 

come terza battuta ai lettori, riportate nella tabella qui di seguito: 

 

LETTORI 

Corso di laurea triennale interclasse in Lingue, letterature straniere e Tecniche 

 della mediazione linguistica (L-11-L12) 

 

L-LIN/04 Lingua francese – Interpretazione di 

trattativa 

6 36 Zaccaria F. (Lettore) 

 

III anno – L-12 II 

L-LIN/04 Lingua francese – Traduzione 

professionale 

12 72 Zaccaria F. (Lettore) 

 

III anno – L-12 Annuale 

L-LIN/07 Lingua spagnola III 9 54 Villagrà M. (Lettore) 

 

III anno – L-11 Annuale 

 

Il Direttore pone in votazione gli insegnamenti delle discipline sopra indicate per l’a. a. 2019-2020 ai 

docenti indicati. Il Consiglio approva. 

 

Restano vacanti i seguenti insegnamenti, per i quali il Direttore propone di chiedere all’Ateneo  

di bandire supplenze e, in caso di persistente vacanza, contratti di diritto privato: 

 

SUPPLENZE/CONTRATTI A.A. 2019-2020 

Corso di laurea triennale in Filosofia (L-5)  

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo 12 72  I e III anno II 

 

 

Corso di laurea triennale in LETTERE (L-10)  

L-ANT/08 Archeologia medievale  6 36  III anno Archeologico II 

 

 

L-OR/01 

L-OR/03 

C.I. Storia del Vicino Oriente antico - 

Assiriologia 

Storia del Vicino Oriente antico  

Assiriologia 

12 

 

     

     6 

 

6 

72 

 

 

36 

 

36 

 

 

I anno Archeologico Annuale 
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L-LIN/01 Glottologia 6 36  I anno Classico  

II anno Archeologico 

(C.L. con il curr. Classico)  

I 

L-OR/01 

 

Storia del Vicino Oriente antico  

 

6 36  I anno Storico II 

M-STO/03 

 

Storia dell’Europa orientale 

 

6 36  III anno Storico II 

 

 

Corso di laurea triennale interclasse in Lingue, letterature straniere e Tecniche 

 della mediazione linguistica (L-11-L12) 

 

L-LIN/21 Filologia slava 9 54  II e III anno II 

L-LIN/03 Letteratura francese I 9 54  II anno I 

L-LIN/03 Letteratura francese II 9 54  III anno – L-11 II 

L-LIN/11 Lingua e letterature angloamericane 6 36  II anno I 

L-LIN/04 Lingua francese II 9 54  II anno Annuale 

L-LIN/04 Lingua francese III 9 54  III anno Annuale 

L-LIN/21 Lingua russa II 9 54  II anno Annuale 

L-LIN/07 Lingua spagnola – Interpretazione di 

trattativa 

6 36  III anno – L-12 II 

L-LIN/14 Lingua tedesca I 12 72  I anno Annuale 

L-LIN/14 Lingua tedesca II 9 54  II anno Annuale 

 L-LIN/14 Lingua tedesca III 9 54  III anno – L-11 Annuale 

 

Corso di laurea triennale in Scienze dell’Informazione: Comunicazione pubblica  

e tecniche giornalistiche (L-16- 20)  

 

 

 

SECS-P/07 

C.I. Economia 

 

Economia aziendale    

12 

 

6 

72 

 

36 

 

 

 

I anno Annuale  

 

SECS-P/03 Scienza delle finanze 6 36  III anno II 

 

Corso di laurea magistrale in Civiltà letteraria dell’Italia medievale e moderna (LM 14)  
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L-ANT/03 Metodologia della ricerca storica 

antica 

6 36  II anno I 

 

 

Corso di laurea magistrale in Lingue moderne: letterature e traduzione  (LM 37)  

 

L-LIN/11 Letteratura angloamericana 12 72  I e II anno II 

L-LIN/11 Linguistica angloamericana 9 54  I e II anno I 

L-LIN/01 Linguistica applicata 6 36  II anno II 

L-LIN/14 

 

Linguistica tedesca 9 54  I e II anno I 

 

 

Corso di laurea magistrale in Lingue e cultura italiana per stranieri  (LM 39)    

 

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 6 36  II anno 

 

II 

L-LIN/01 Glottologia e linguistica 6 36  I anno 

 

II 

 

Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3); il Consiglio approva. 

 

3) Bis . Modifica incarichi di insegnamento A.A. 2019-2020 

Il Direttore specifica che non si tratta di cambio di insegnamento, ma di mutuazione del 

medesimo insegnamento tra due diversi CdS relativamente all’incarico didattico della Prof.ssa 

Rosa Albanesi, per ragioni legate alla composizione del numero dei docenti di riferimento nei 

singoli CdS: la proposta è pertanto di annullare la delibera del 29/04/2019, che prevedeva la 

mutuazione del corso di Politica economica per Metodi e linguaggi del giornalismo dal cds in 

Scienze storiche, e di approvare l’inversione della mutuazione: 

- Secs-P/02 Politica economica 6 cfu 36 ore II anno del Cds magistrale in Metodi e linguaggi 

del giornalismo viene assegnato alla professoressa Rosa Albanesi. 

- Secs-P/02 Politica economica 6 cfu 36 ore II anno del Cds magistrale in Scienze storiche 

mutua dal medesimo insegnamento del cds in Metodi e linguaggi del giornalismo. 

 

Il Direttore pone in votazione la proposta. Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3) Bis; il Consiglio approva. 
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3)Ter . Richiesta prof. Gabriele Fattorini per svolgimento attività didattica fuori sede. Nulla 

osta 

Il Direttore comunica che è pervenuta la richiesta del  prof.  Gabriele Fattorini, ricercatore a 

tempo indeterminato per il settore scientifico-disciplinare L-ART/02 (Storia dell’arte moderna), 

tendente ad ottenere il nulla osta per poter svolgere l’incarico con un contratto per attività 

didattica la cui tipologia è quella di attività extraistituzionale per l’insegnamento di “Storia 

dell’arte del Rinascimento” per il Corso di Laurea magistrale in Storia dell’Arte presso 

l’Università degli Studi di Siena (36 ore, da novembre 2019 a gennaio 2020). 

Il Consiglio, fermo restando il rispetto dei prescritti compiti didattici e di partecipazione agli 

organi collegiali presso questo Dipartimento, concede il nulla osta affinché il prof. Gabriele 

Fattorini possa svolgere l’incarico di insegnamento esterno, per l’anno accademico 2019/2020, 

presso l’Università degli Studi di Siena. Il Consiglio approva. 

 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del punto 3) Ter; il Consiglio approva. 

 

 

Escono i professori Associati e i Ricercatori 

 

4) Formulazione della proposta di chiamata di un professore di prima fascia, ai sensi dell’art. 

18, comma 1, L. 240/2010 , nel SC 10/M1 – Lingue, Letterature e Culture Germaniche,  SSD 

L-FIL-LET/15 – Filologia Germanica , a seguito del Decreto Rettorale di approvazione 

degli atti della relativa procedura valutativa. 

Il Direttore constata che non vi è il numero legale per procedere alla discussione e all’eventuale 

approvazione del punto all’o.d.g. Pertanto si rinvia la questione a un consiglio riservato ai 

professori ordinari, convocato espressamente nei prossimi giorni. 

Il Consiglio approva. 

Il Direttore dà lettura della verbalizzazione del p. 4); il Consiglio approva. 

 

 

 

Non essendoci altri punti all’o.d.g., il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il verbale, già 

approvato nei sui singoli punti, per quanto riguarda gli orari di inizio e fine e l’elenco delle presenze; il 

Consiglio approva. 

La seduta è tolta alle ore 12.55 

Il Segretario         Il Direttore 
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